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VI Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 30,3-4) 

Sii per me una roccia di rifugio, un luo-

go fortificato che mi salva. Tu sei mia 

rupe e mia fortezza: guidami per amore 

del tuo nome. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, che hai promesso di abitare in 

coloro che ti amano con cuore retto e sin-

cero, donaci la grazia di diventare tua de-

gna dimora. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-

gna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 



LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Geremìa (17, 5-8) 

Così dice il Signore: «Maledetto l’uomo 

che confida nell’uomo, e pone nella carne 

il suo sostegno, allontanando il suo cuore 

dal Signore. Sarà come un tamarisco nella 

steppa; non vedrà venire il bene, dimorerà 

in luoghi aridi nel deserto, in una terra di 

salsedine, dove nessuno può vivere. Be-

nedetto l’uomo che confida nel Signore e 

il Signore è la sua fiducia. È come un al-

bero piantato lungo un corso d’acqua, ver-

so la corrente stende le radici; non teme 

quando viene il caldo, le sue foglie riman-

gono verdi, nell’anno della siccità non si 

dà pena, non smette di produrre frutti». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 1) 

R. Beato l’uomo che confida nel Signo-

re. 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio 

dei malvagi, non resta nella via dei pecca-

tori e non siede in compagnia degli arro-

ganti, ma nella legge del Signore trova la 

sua gioia, la sua legge medita giorno e 

notte. R.  

È come albero piantato lungo corsi 

d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le sue 

foglie non appassiscono e tutto quello che 

fa, riesce bene. R. 

Non così, non così i malvagi, ma come 

pula che il vento disperde; poiché il Si-

gnore veglia sul cammino dei giusti, men-

tre la via dei malvagi va in rovina. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi (15, 12.16-20) 

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto 

dai morti, come possono dire alcuni tra 

voi che non vi è risurrezione dei morti? Se 

infatti i morti non risorgono, neanche Cri-

sto è risorto; ma se Cristo non è risorto, 

vana è la vostra fede e voi siete ancora nei 

vostri peccati. Perciò anche quelli che so-

no morti in Cristo sono perduti. Se noi 

abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto 

per questa vita, siamo da commiserare più 

di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è ri-

sorto dai morti, primizia di coloro che so-

no morti. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Lc 6, 23ab) 

Alleluia, alleluia.  

Rallegratevi ed esultate, dice il Signore, 

perché, ecco, la vostra ricompensa è 

grande nel cielo. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (6, 17.20-26) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, 

si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 

gran folla di suoi discepoli e gran moltitu-

dine di gente da tutta la Giudea, da Geru-

salemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne. 

Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi disce-

poli, diceva: «Beati voi, poveri, perché 

vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora 

avete fame, perché sarete saziati. Beati 

voi, che ora piangete, perché riderete. 

Beati voi, quando gli uomini vi odieranno 

e quando vi metteranno al bando e vi in-

sulteranno e disprezzeranno il vostro no-

me come infame, a causa del Figlio 

dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed 

esultate perché, ecco, la vostra ricompen-

sa è grande nel cielo. Allo stesso modo in-

fatti agivano i loro padri con i profeti. Ma 

guai a voi, ricchi, perché avete già ricevu-

to la vostra consolazione. Guai a voi, che 



ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a 

voi, che ora ridete, perché sarete nel dolo-

re e piangerete. Guai, quando tutti gli uo-

mini diranno bene di voi. Allo stesso mo-

do infatti agivano i loro padri con i falsi 

profeti». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

Fratelli e sorelle, il Signore della vita e 

della storia dona all’umanità pellegrina 

nel tempo il soccorso dello Spirito, perché 

scopra le vie del bene e giunga a procla-

mare: «Gesù Cristo è Signore». Interce-

diamo per tutti. 

R/. Venga il tuo regno, Signore. 

* Per la santa Chiesa, pellegrina nel mon-

do: vivendo fedelmente il comandamento 

dell’amore manifesti a tutti la bellezza e la 

gioia del messaggio evangelico. Preghia-

mo. R/. 

* Per quanti soffrono a causa della violen-

za e dell’oppressione: vedano riconosciuto 

il diritto di costruire in piena dignità il 

proprio futuro. Preghiamo. R/. 

* Per coloro che hanno responsabilità 

educative e sociali: promuovano la cresci-

ta integrale della persona umana, aperta a 

Dio e ai fratelli. Preghiamo. R/. 

* Per quanti patiscono scandalo a causa 

della nostra scarsa coerenza: confortati da 

luminosi esempi di molti fratelli e sorelle, 

ritrovino fiducia nella potenza salvifica 

del Vangelo. Preghiamo. R/. 

* Per noi qui presenti: la familiarità quoti-

diana con la parola di Dio ci renda capaci 

di valutare con maturo discernimento ciò 

che Dio vuole nelle concrete situazioni 

della vita. Preghiamo. R/. 

V. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: 

fa’ che ogni uomo conosca te, unico vero 

Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo 

tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei 

secoli. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 



SULLE OFFERTE  

V. Questa offerta, o Signore, ci purifichi e 

ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua 

volontà la ricompensa eterna. Per Cristo 

nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO VI 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Da te riceviamo esistenza, energia e 

vita: ogni giorno del nostro pellegrinaggio 

sulla terra è un dono sempre nuovo del tuo 

amore per noi e un pegno della vita im-

mortale, poiché possediamo fin da ora le 

primizie dello Spirito, nel quale hai risu-

scitato Gesù Cristo dai morti, e viviamo 

nell’attesa che si compia la beata speranza  

nella Pasqua eterna del tuo regno. Per 

questo mistero di salvezza, con tutti gli 

angeli del cielo, innalziamo a te la nostra 

lode, acclamando con festosa esultanza: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio 

dell'universo. I cieli e la terra sono pieni 

della tua gloria. Osanna nell'alto dei 

cieli. Benedetto colui che viene nel no-

me del Signore. Osanna nell'alto dei 

cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 6,20) 

«Beati voi, poveri, perché vostro è il re-

gno di Dio», dice il Signore.  

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Signore, che ci hai fatto gustare il 

pane del cielo, fa’ che desideriamo sem-

pre questo cibo che dona la vera vita. Per 

Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


